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Descrizione storico-bibliografica
Il *settebello : settimanale umoristico illustrato. - Anno 1, n. 1 (22 gennaio 1933)-anno 6, n. 288 (11 maggio 1939). - Roma : Stabilimento tipografico Arte della stampa, 1933-1939. – 6 volumi : 288 fasc. : ill. ; 57 cm. ((Dal n. 5 (9 aprile 1938): settimanale umoristico diretto da Campanile e Zavattini. - Fondato da Egeo Carcavallo, Bepi Fabiano e Pio Pizzicaria (primo direttore); dal 1938 direttori: Achille Campanile e Cesare Zavattini. – Dal n. 5 (9 aprile 1938) editore: Milano : API, Anonima Periodici Italiani [Mondadori]. - RML0029934
Direttori editoriali: Campanini, Achille; Zavattini, Cesare
Copia digitale 1933,n.21; 1938,n.247 

*Ecco settebello : settimanale umoristico. – Anno 6, n. 289 (16 maggio 1939)-anno 7, n. 360 (26 settembre 1940). - Milano : API, Anonima Periodici Italiani [Mondadori], 1939-1940. – 2 volumi : 72 fasc. : ill. ; 58 cm. - CFI0391374
Variante del titolo: *Ecco

Il *settebello : nipote settimanale del Bertoldo. - Anno 7, n. 1 (1 gennaio 1941)-anno 8 (1942). – Milano : Rizzoli, 1941-1942. – 2 volumi : ill. ; 38 cm. - CFI0422198
Copia digitale 1941,n.53 

*7 giorni : settimanale del sabato : politica, storia, letteratura, arte, critica, attualità. - Anno 8, n. 1 (1 maggio 1942)-anno 9, n. 34-35-36 (4 settembre 1943). – Milano : Rizzoli, 1942-1943. – 2 volumi : ill. ; 38 cm. - TO00195238
Titolo sviluppato: *Sette giorni

Il *settebello : satirico umoristico settimanale. -  Nuova serie, anno 1, n. 1 (27 gennaio 1955)-    . - Roma : [s.n.], 1955. – 1 volume. - CFI0422207
Variante del titolo: Il *sette bello
Soggetto: Periodici umoristici								Classe: D857.91

Informazioni storico-bibliografiche
[bookmark: _Hlk213423473]Il Settebello. Settimanale umoristico illustrato fu un settimanale umoristico italiano fondato a Roma nel gennaio 1933 da Egeo Carcavallo (proveniente dal Marc'Aurelio ed ex-collaboratore del Becco giallo), Bepi Fabiano e Pio Pizzicaria (primo direttore). Con una foliazione di otto pagine formato quotidiano, aveva come logo la carta da gioco "sette di denari". Fu edito fino al 1943. 
Storia
Il giornale ebbe vita travagliata, con cambi di nomi e di formato repentini. Le rubriche apparse sul periodico furono: "Ma va!", "Cassello dello sport", "Tutto esaurito", "Fessure", "Meno parole signori", "Colpi di sole", "Colpi di luna", "Il sig. Antonio", "Direzione vietata", "Chiaro e tondo" e "Il Milione". 
Nel 1938 il giornale venne acquistato dalla Mondadori e trasferito da Roma a Milano. L'anno dopo mutò il titolo in Ecco Settebello (successivamente in Ecco), diretto soltanto da Zavattini fino al 26 settembre 1940, quindi nel 1941 passato dalla Mondadori alla Rizzoli, al fianco di Bertoldo, tornò di nuovo con il titolo Settebello. Nipote settimanale del Bertoldo. Nel 1942 il settimanale mutò nuovamente, dapprima in Ecco-Settebello, poi in 7 Giorni (Sette Giorni, Settegiorni).[1] 
Direttori
Il primo direttore del Settebello fu Pio Pizzicaria. Successivamente il settimanale fu diretto da Oberdan Cotone (già fondatore del Marc'Aurelio), da Roberto Saitto, quindi da Alessandro Varaldo e poi, passato a Mondadori il 14 maggio 1938, da Achille Campanile, Guglielmo Guastaveglia (Guasta) e da Cesare Zavattini. Con il passaggio alla Rizzoli la direzione fu affidata a Giovanni Mosca, caporedattore Giovannino Guareschi. 
Firme
Quasi tutti i caricaturisti italiani dell'epoca collaborarono al Settebello: Trilussa, Saul Steinberg, Carlo Manzoni, Mario Bazzi, Rino Albertarelli (Alb, Albert), Walter Faccini («Walter», «Walter F»), Walter Molino, Mino Maccari, Riccardo Manzi, Giorgio Tabet, Giacinto Mondaini («Giaci»), Gino Boccasile, Franco Mosca, Dario Gobbi, Aldes, Civitelli. 
Note
1. ^ Domenico Giuliotti, Giovanni Papini, Carteggio, 1940-1955, a cura di Nello e Paolo Vian, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 1991, p. 73. 
Bibliografia
· [bookmark: _Hlk213423864]Periodici illustrati di satira, umorismo, caricatura e varia umanità (1840-1980), raccolti da Gec, Enrico Gianeri. Archivio Storico della Città di Torino, Torino, 1995.
· Rossella Coarelli e Anna Maria Imperioso (a cura di), Le donne de «Il Settebello», settimanale umoristico di Achille Campanile e Cesare Zavattini, «Contemporanea», a. VIII, n. 3, luglio 2005 (versione digitalizzata).
· Guido Conti, Giovannino Guareschi. Un umorista nel lager, Milano, BUR Rizzoli, 2014. ISBN 978-88-17-07126-0
Voci correlate
· Il Becco giallo
· L'Attaccabottoni
· L'Asino
· Bertoldo
· Marc'Aurelio
Collegamenti esterni
· Centro APICE (Università statale di Milano): collezione digitale (annate 1933, 1938 e 1941)
· Scheda, su lfb.it. URL consultato il 16 novembre 2019.
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_Settebello_(rivista).

Il Settebello / Ecco Settebello / Ecco / Settebello nipote settimanale del Bertoldo / Ecco Settebello / 7 giorni
	(pagina promozionale in "Settebellissimo", 1935) Il Settebello è il più agile e vivo giornale umoristico e di lettura amena che si stampi in Italia, sempre gaio, spesso caustico, mai noioso e mai volgare. Si pubblica a otto, dieci e dodici pagine in grande formato, ricche di caricature e illustrazioni di Guasta, Gobbo, Cappelli, Giobbe, Nando, Manzi, Migneco, Berg Strom, Aldes, Dell'Apa, Vitelli, ecc.
Pubblica in ogni numero un racconto giallo e una novella, completi e assolutamente inediti; pagine e rubriche per tutti: la settimana - l'Allegro Rurale (primo fortunato tentativo del genere nel mondo) - la pagina dello sport - il Settebello enigmistico - romanzi in immagini, fotomontaggi, ecc.
Bandisce concorsi originalissimi con ingenti premi in contanti e in natura.
Vi hanno collaborato e vi collaborano L. e E. Antonelli, Amerigo Bartoli, Achille Campanile, Brigante Colonna, Alessandro De Stefani, Angelo Frattini, Fusi, Gian Pietro Giordana, T. Gramantieri, Guasta, Girardi, A. Jandolo, Maggio, N. Manzari, Guido Milanesi, Mura, Pierluca, Lucio Ridenti, Saitto, Spiffero, Trandafilo, Trilussa, Alessandro Varaldo, Pilade Vecchietti, Kayos Birò, Agatha Cristie, A. Conan Doyle, Maurice Dekobra, W.C. Morrow, Jack London, Edgar Wallace, P.C. [P.G.] Wodehouse, ecc.
L'abbonamento per un anno costa 14 lire



IL SETTEBELLO [giornale] settimanale umoristico illustrato fondato da Egeo Carcavallo, Bepi Fabiano e Pio Pizzicaria
	IL SETTEBELLO

	1
	1933
	1 a 23

	IL SETTEBELLO
nuova serie

	2
	1933
	1 a 6

	3
	1934
	7 a 58

	4
	1935
	59 a 110

	5
	1936
	111 a...

	...
	1937
	... a...


primo periodo (1933)
Il Settebello, via Rasella 53 / via D'Ascanio 11, Roma
ammin.: via Rasella 53 / via Tripoli 19, Roma
dir.: Egeo Carcavallo, Bepi Fabiano e Pio Pizzicaria
dir. resp.: Pio Pizzicaria
stampa: Stab. tipografico Arte della stampa, Roma /
Stab. Tipografico, via degli Spagnoli 35, Roma
settimanale giornale cm 42,2x58,2 8 pp 2c/bn autocop c.30
almeno 23 numeri, dal n. 1°/1 (22 gennaio 1933) al n. 1°/23 (21 luglio 1933)
autori: Bepi, Cipolloni, Nadiani, Monati, Rino ecc.
nuova serie (1934-1937)
Il Settebello, via Tritone 197, Roma
dir. resp.: Oberdan Cotone; Roberto Saitto; Alessandro Varaldo
red. capo: Roberto Saitto
settimanale giornale cm 42,2x58 8 pp 2+1 autocop soldi 6
xxx numeri, dal n. 2°/1 (22 novembre 1933) al n. xxx (1937)
autori: Gobbo, Giobbe, Cappelli, Egli, Guasta [Guglielmo Guastaveglia], Gaetano Vitelli, ecc.
Settebellissimo
suppl. a Settebello n. 85 (Estate 1935)
rivista cm 17x24 128 pp bn + cop 4+1 dq L. 2
cop: Giobbe

IL SETTEBELLO [giornale/giornalino]
settimanale umoristico diretto da Campanile e Zavattini
	SETTEBELLO

	5
	1938
	231 a 269

	6
	1939
	270 a 288

	ECCO Settebello

	6
	1939
	289 a 321

	7
	1940
	322 a 348?


[bookmark: _Hlk213424238]API, Anonima Periodici Italiani [Mondadori], corso Vitt. Emanuele 39, Milano
dir.: Alessandro Varaldo (231 a 245); Achille Campanile e Cesare Zavattini (da 246)
dir. resp.: Cesare Zavattini
settimanale giornale cm 42,2x58 4/8 pp autocop
poi giornalino cm 19x27,7 24/32 pp 2+1 autocop pm c.50
stampa: Stab. Rotocalcografico Vitagliano, via Serio 1, Milano
58 numeri, dal n. 5°/231 (9 aprile 1938) al n. 6°/288 (11 maggio 1939)
ts: Achille Campanile, Cesare Zavattini, Giuseppe Marotta, Marcello Marchesi, Mario Brancacci, Diego Calcagno
ds: Rino Albertarelli, Nando [Ferdinando Carcupino], Magni [Enzo Magni Duffloq], Riccardo Manzi, Gino Boccasile, Bernardo Leporini, ecc.
e ancora: Bruno Munari, Guasta [Guglielmo Guastaveglia], Erminio Macario, ecc.
ECCO Settebello [giornale]
settimanale umoristico API, Anonima Periodici Italiani [Mondadori], corso Vitt. Emanuele 39, Milano
dir.: Achille Campanile e Cesare Zavattini
dir. resp.: Cesare Zavattini
giornalino cm 42x60 cm 37,5x56 6 pp (4 pp 2+1 + 2 pp bn) autocop c.60
stampa: Stab. Rotocalcografico Vitagliano, via Serio 1, Milano
almeno 60 numeri, dal n. 6°/289 (16 maggio 1939) al n. 7°/360 (26 settembre 1940)
autori: come Settebello, e inoltre: ds: F. Walter [Walter Faccini], ts: Adriano Baracco (red. capo), Anton Germano Rossi, ecc.

SETTEBELLO nipote settimanale del Bertoldo / Ecco-Settebello
	SETTEBELLO
[ed. Rizzoli]

	7
	1941
	1 a ...

	8
	1942
	1 a ...


Rizzoli, Milano
dir.: Giovanni Mosca
capo red.: Giovanni Guareschi
dal 1941 almeno fino al n. 34 (19 dicembre 1942)

7 GIORNI
	7 GIORNI
[ed. Rizzoli]

	8
	1942
	1 a 35

	9
	1943
	1 a 36


Rizzoli e C., piazza Carlo Erba 6, Milano
dir.: Giovanni Mosca
condir.: Eugenio Gara
capo red.: Gilberto Loverso; Giovanni Guareschi
settimanale giornale cm 28x38,5 24pp bn autocop pm L. 1,50
71 numeri, dal n. 8°/1 (2 maggio 1942) al n. 9°/34-35-36 (4 settembre 1943)
testi di Giovanni Mosca, Augusto Guerriero, Camilla Cederna, Giuseppe Fanciulli, Massimo Simili, Edilio Rusconi, ecc.
NOTA con l'armistizio, e la conseguente nascita nel Norditalia della Repubblica Sociale Italiana, la pubblicazione della testata viene interrotta
https://www.lfb.it/fff/umor/test/s/settebello.htm. 

[bookmark: _ftnref13]Ecco, quindi, che l’umorismo non poteva esprimersi liberamente, né poteva essere fine a se stesso, ma doveva orientarsi secondo determinati fini, connotandosi come satira politica o di costume.
Tanto controllo non era dovuto solo al fatto che queste riviste avevano il compito di fiancheggiare il regime, ma era dato anche da un altro elemento. Infatti fin dall’inizio degli anni trenta questa editoria si era particolarmente vivacizzata; l’illustratore Enrico Gianeri, in arte Gec, l’aveva definita “una rivoluzione satirica”, fatta di una satira nuova, di buon livello, tutta da leggere tra le righe.
A Roma nel 1931 era nato il «Marc’Aurelio», dove erano confluiti i migliori illustratori, tra cui proprio quelli provenienti dalle testate antifasciste che erano state costrette a chiudere, per esempio, tutti quelli che avevano lavorato per «L’Asino» o «Il Becco giallo», come Galantara, Barbara, De Seta, Guasta, Manca, Molino. La nuova testata era tra le migliori per satira, protesta, ironia ma, criticata su «Gioventù fascista» nel 1932, per poter proseguire la pubblicazione dovette licenziare tutti gli illustratori che avevano lavorato su «Il Becco giallo». Sempre a Roma, nel 1933 nasceva «Il Settebello, settimanale umoristico illustrato» che, insieme al «Marc’Aurelio» si rivolgeva al pubblico della borghesia romana, affiancandosi a «Il Travaso delle idee», fondato nel 1900 e rivolto ad un pubblico più popolare. Dunque si era in presenza di un’editoria che raggiungeva i diversi ceti sociali: briosa, frizzante ma poco ossequiosa. Il successo di queste riviste romane fu tale (si vendevano dalle 300.000 alle 350.000 copie) che gli editori milanesi sentirono l’esigenza di aprire testate concorrenti. Così Rizzoli volle un giornale che fosse competitivo con il «Marc’Aurelio» e nel 1936 nacque «Il Bertoldo». A sua volta Mondadori, in competizione con l’avversario Rizzoli, volle una rivista altrettanto valida: così nel 1938 rilevò e portò a Milano «il Settebello», che dovette il suo successo certamente anche ai suoi nuovi direttori: Achille Campanile e Cesare Zavattini. Sottoposti ad un costante controllo, i giornali si conformarono alle richieste del Regime non senza aver vissuto, quasi tutti, momenti di tensione con il governo: dal raffinato intellettuale periodico politico-letterario “battagliero fascista” «Il Selvaggio», che rivendicava un fascismo più aristocratico, meno retorico, con meno “stamburate” (scriveva, nel riferirsi ai titoli dei libri di testo); a quelli che offrivano una satira molto meno impegnata, per finire a quelli che intrecciavano l’ironia ad un piacevole e immediato umorismo, come il «Marc’Aurelio», delle cui vicende ho già detto; il «Bertoldo», considerato troppo disinvolto nei riguardi del regime e del duce (forse ritratto in caricatura nei panni di “zia Elena”, matrona dalla mascella quadrata che spadroneggiava su omini spaesati). Anche «Il Settebello» fu considerato troppo poco allineato, soprattutto sulla politica estera, e rischiò di chiudere, sebbene Mondadori fosse in ottimi rapporti con il regime (tutti ricordano che nel 1936 egli era riuscito ad ottenere praticamente il monopolio editoriale del libro unico per la scuola elementare).
Da «Bertoldo» a «Settebello» donne e morale di regime: l’autarchia e la guerra / Rossella Coarelli

Due umoristi a dirigere la rivista “Settebello”: Zavattini e Campanile
Un personaggio di spicco della letteratura italiana del Novecento, Achille Campanile (Roma, 28 settembre 1899 – Lariano, 4 gennaio 1977), scrittore, drammaturgo, sceneggiatore e giornalista, celebre per il suo umorismo surreale e i giochi di parole, è stato celebrato da più parti in occasione della ricorrenza del quarantesimo della morte. Tra le iniziative che si sono svolte (la citata Rassegna nazionale “Campaniliana”) e i numerosi articoli giornalistici pubblicati, lo ha ricordato il quotidiano cartaceo e online diretto da Piero Sansonetti, “Il Dubbio”, con un articolo di Luciano Lanna del 22 ottobre 2017. Nel suo intervento, dal titolo “Campanile, lo scrittore amato da Eco che fece ridere anche Einaudi”, Lanna ha citato i diversi ambiti giornalistico-letterari e artistici nei quali Campanile si è espresso, evidenziando anche il sodalizio con Zavattini. I rapporti epistolari tra i due sono noti, e solo il carteggio (1937-1966) conservato nell'archivio zavattiniano di Reggio Emilia si compone di 15 missive, tra lettere dell'artista romano e minute di risposta di Za. Dal maggio 1938, assieme a Zavattini, Campanile dirige il periodico umoristico "Settebello" (poi diventato "Ecco Settebello"), che nel suo genere contende il primato di settimanale più diffuso con il “Marc'Aurelio” e “Il Bertoldo”. Nel giornale mondadoriano Zavattini tiene due rubriche impegnative: "Lettere di Zavattini" e "Diario di un timido". Nell'ambito di una scansione temporale dell'impegno culturale e artistico dello scrittore luzzarese, si tratta dell'ultima parte del periodo milanese (anni '30), con la sua fase prevalentemente giornalistica e letteraria, nel corso della quale inizia già a profilarsi l'avventura cinematografica. Lo stesso si accinge a fare Campanile, seppure con minor fortuna. Nel 1940, infatti, Zavattini si trasferisce a Roma e nell'immediato dopoguerra, collaborando come soggettista e sceneggiatore col regista De Sica, crea capolavori come "Sciuscià" (1946), "Ladri di biciclette" (1948), "Miracolo a Milano" (1951) e "Umberto D." (1952).   
https://www.cesarezavattini.it/Sezione.jsp?idSezione=123. 

Note e riferimenti bibliografici
· https://arbiq.quadriennalediroma.org/oggetti/166761-il-settebello-settimanale-umoristico-illustrato. 
· https://arbiq.quadriennalediroma.org/oggetti/166821-sette-giorni-settimanale-del-sabato-politica-storia-letteratura-arte-critica-attualita. 
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